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L’UNA E L’ALTROVenerdì 19 dicembre 1997 10l’Unità

A Trieste l’ottavo meeting presso il «Centro internazionale di Fisica teorica»

Perché tante matematiche
nei paesi del Mediterraneo?
Poche e svantaggiate in Scandinavia, Germania, nei Paesi Bassi; molte in Italia, Portogallo, Grecia.
Emilia Mezzetti spiega le cause del paradosso nel Nord Europa. Il problema della discriminazione.

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Sinistra
Democratica-l’Ulivo della Camera parteci-
pano al dolore di Franco Bassanini per la
scomparsadelpadre

ANTONIO BASSANINI
Roma,19dicembre1997

PietroFolenae ilDipartimento Istituzionidel
PdssonoviciniaFrancoBassaniniper laper-
ditadel

PADRE
epartecipanoalsuodolore.

Roma,19dicembre1997

Teo Ruffa e Giorgio Frasca Polara partecipa-
nocommossi al grandedoloredi Francoper
lamortedelpadre

ANTONIO BASSANINI
A Franco e ai suoi cari un pensiero affettuo-
so,conanticaamicizia.

Roma,19dicembre1997

Nel350anniversariodellamortedi

EZIO GIANNINI
lamoglieelafigliasottoscrivonoL.100.000.

Ancona,19dicembre1997

Inmemoriadi

ANTONIO PAOLO BASSANINI
il Trebbosi stringe intornoalla figliaChiaraal
nipoteAlessandroalla famigliatuttaconpro-
fondastimaesinceroaffetto.
Toni, Giulio, Laura, Silvia, Mario, Rosalba,
Giancarlo,Letizia.

Milano,19dicembre1997

Nel270anniversariodellascomparsadi

SERRAVALLE ANGELO
lamoglie e i figli lo ricordanoesottoscrivono
L.50.000perl’Unità.

Savona,19dicembre1997

Il Commento

Scontro
sulle Pari

oppurtunità
ROBERTA SECCI

PocheediscriminatenelNord.Mol-
te e (abbastanza) emancipate al Sud.
Poche e poco considerate in Scandi-
navia, in Germania, nei Paesi Bassi.
Molte e con ruoli, spesso,di prestigio
in Italia, in Spagna, in Portogallo. È
per discutere e, magari, riequilibrare
questa strana situazione, capace di
incrinare un’immagine consolidata
della condizione femminile nel Vec-
chio Continente, che 100 e più don-
nematematichedituttaEuropaedel-
l’Asia piùvicinasi sonoriunitedal12
al 16 dicembre a Trieste presso il
«CentroInternazionalediFisicaTeo-
rica», dando vita al loro ottavo mee-
ting.

Non sono incontri politiciosinda-
cali, quelli che dal 1986 organizzano
le «Donne europee in matematica».
Sono incontri scientifici, a tuttiglief-
fetti.Mail fattoche,periodicamente,
questi incontri si svolgano e che a te-
nere le relazionisianorigorosamente
chiamate solo matematiche (i ma-
schipossonoascoltare),è inséunfat-
topolitico.

Certo non perché tendono ad af-
fermareuna«matematicadigenere»,
unamatematicaconiugataal femmi-
nile. Ma perché denunciano una si-
tuazione di forte squilibrio. Di discri-
minazione sessista. Una situazione,
appunto, strana. Già perché è davve-
ro strano constatare che tra i profes-
sori di matematica che insegnano

nelle università del latino e machista
Portogallo, ledonnesono,all’incirca
lametà.Cheneimediterraneilabora-
tori d’Italia e di Spagna siano circa il
40%. Che anche in Grecia sfiorino il
30%.

Mentre nelle università dell’avan-
zata Svezia, della femminista Norve-
gia, così come negli ateneiprestigiosi
di Danimarca, Olanda, Germania, le
donne matematiche siano meno del
5%.

Non è una curiosità. Una fluttua-
zione statistica che riguarda solo l’u-
niverso, tutto sommato piccolo, del-
la matematica. Situazioni analoghe
si verificano regolarmente in tutte le
facoltà tecniche. Denunciando uno
squilibrio forte ed esteso nell’accesso
alle università. Insomma, le donne
scienziate stentano ad affermarsi in
tutta l’Europa del Nord. Mentre han-
nomaggioripossibilitànegli istitutie
nei laboratori dell’Europa meridio-
nale.Odell’Europadell’Est.Epersino
deipaesiislamici.

«Perquanto incredibilepossa sem-
brare», sostiene Emilia Mezzetti, ma-
tematica di valore internazionale,
docente presso l’università di Trieste
e organizzatrice del convegno, «per-
sino in Iran le donne matematiche
hanno maggiori opportunità che in
Svezia». E la conferma è venuta pro-
prio dal meeting triestino, che per la
primavolta,grazieai fondimessiadi-

sposizione dall’Unesco, ha potuto
ospitare matematiche provenienti
daipaesidell’Est.Compresolerepub-
bliche asiatiche dell’ex Unione So-
vietica e i paesi islamici mediorienta-
li.Tutteasolidarizzareconlepoveree
discriminate colleghe anglosassoni,
teutonicheescandinave.

SequesticonvegnidelleDonneeu-
ropee in matematica, dedicati alle
più astruse algebre e alle geometrie
piùlontanedalnostroeuclideosenso
comune, contengono un paradosso,
beh questo è che le donne matemati-
che deipaesi europei edextraeuropei
considerati (non a torto) più maschi-
listi, scendono in campo per «inco-
raggiare e sostenere il ruolo delle
donne» nei paesi che si fanno vanto
di aver avviato a soluzione la «que-
stione femminile»: i paesi del Nord
Europa.

Qual è l’origine di questo parados-
so? Dove nasce il forte squilibrio di
sessotraimatematicie,piùingenera-
le, tragliscienziatidelNordEuropa?I
motivi, sostiene Emilia Mezzetti,
vannoricercatinella lunghezzaenel-
la durezza che caratterizza la carriera
di matematico e di scienziato nelle
università del Nord Europa. Per anni
si lavoranelleuniversità inunasitua-
zione di precariato e senza certezza.
Una simile situazione penalizza for-
temente le donne. Se poi a questo si
aggiunge l’opera di sistematico sco-

raggiamento delle famiglie, che im-
maginanounacarriera«naturalmen-
te» umanistica per le loro figlie, ecco
che, conclude Emilia Mezzetti, le
cause del «paradosso del Nord Euro-
pa» sono spiegate. Nell’Europa meri-
dionale le carriere sono più veloci e
meno precarie. Gli ostacoli, tutto
sommato, menodifficilida superare.
E,quindi, ledonnehannopiùoppor-
tunità di accessoalla ricerca scientifi-
ca.

Questo ragionamento spiega mol-
to. Ma, forse, non spiega tutto. Una
recente indagine in Svezia sembra
aver dimostrato che contro le donne
si esercita nelle facoltà scientifiche
una discreta, ma deliberata discrimi-
nazione.

A parità di condizioni, sostiene
l’indagine, i maschi vengono siste-
maticamente avvantaggiati. E ciò
non è proprio inverosimile. Se si tie-
ne conto della tradizionale organiz-
zazione accademica e scientifica nei
paesi del Nord Europa. Rigorosa. In-
flessibile.Mafortementegerarchicae
tutto sommato conservatrice. Cen-
trata com’è, spesso, sulla figura di un
maestro carismatico e autorevole.
Ma anche inaccessibile e indiscutibi-
le. Un maestro, quasi sempre di sesso
maschile.Chenonama,molto,ilcol-
legaingonnella.

Pietro Greco

S contro fra Silvia Costa
e il ministro Anna
Finocchiaro, che in un

convegno sulle
prospettive delle politiche
di genere, ha rilanciato la
sua proposta di riforma
del sistema delle Pari
opportunità. «Non spetta
a un ministero costituire
un forum delle
associazioni femminili. Né
è di sua competenza
disquisire sulla
rappresentatività di un
organo democratico
come la Commissione
nazionale per le pari
opportunità. È nato come
contrappunto al ministero
e non per eseguirne le
direttive», ha detto Costa,
contraria alla
trasformazione di
quest’ultima, proposta da
Finocchiaro, in una sorta
di comitato
interministeriale con
maggiori poteri e risorse
finanziarie. Immediata la
reazione di Finocchiaro.
«Sono molto attenta a
rispettare le regole di
rappresentanza
democratica degli
strumenti di Pari
opportunità. Non mi
risulta che ci siano
ministeri tenuti a
rispondere a un
parlamentino da hoc.
Inoltre, credo che la
rappresentatività della
Commissione sia alquanto
discutibile, almeno nella
composizione. Mi rendo
conto, però, che anche il
mio progetto di riforma,
sotto questo aspetto, è
molto debole. Per questo
sono aperta al confronto.
Il problema è di ottenere
più mezzi per far sì che le
politiche di Pari
opportunità diventino
una questione generale,
non un fatto di donne».
Obiettivo condiviso anche
da Costa (in disaccordo,
però, con gli strumenti) e
da Albertina Soliani,
sottosegretario alla
Pubblica istruzione, che
suggerisce di lasciare
aperta la questione per
cominciare una riflessione
con le donne impegnate
nel sociale e nelle
istituzioni. Ma il ministro
avverte: «Bisogna
difendere ciò che le donne
hanno conquistato finora,
altrimenti ci verrà portato
via. Dobbiamo farcela
tutte assieme o non ha
neppure senso provarci».

L’azienda USL di Modena indice APPALTO CONCORSO per la fornitura di un servizio di tomografia assiale
computerizzata per i Servizi di Radiologia degli Ospedali di Carpi e Pavullo. L’importo complessivo della fornitu-
ra ammonta presuntivamente a £ 4.300.000.000 Iva esclusa per 6 anni.
Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione 19/1/1998 ore 12, termine perento-
rio. Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data
12/12/1997 e a quella della Repubblica in data 16/12/1997. Per il ritiro del bando integrale gli interessati potran-
no rivolgersi al Servizio Provveditorato via S.G. del Cantone, 23 - 41100 Modena.          

Il Direttore Generale

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA - ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Partenza
da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 3 giorni (2 notti).
Quota di partecipazione: lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna lire 80.000
Suppl. dal 1º al 14 aprile (esclusa Pasqua) lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000
Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25% 
Diritti iscrizione lire 40.000

La quota comprende: volo di linea a/r in classe turistica a tariffa
speciale, la sistemazione in camere doppie presso l’Hotel Regina (4
stelle), con la prima colazione, il biglietto di ingresso al Kunsthistorisches
Museum, la “Vienna card” che da diritto all’utilizzo gratuito dei mezzi
pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei, a sconti
nei negozi e nei ristoranti convenzionati.

AVIENNA PER LA MOSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES M USEUM PER LA PRIMA VOLTA

RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)
(MINIMO 2 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Una ricerca nazionale del Centro di Monitoraggio permanente

Sole e povere e senza partito
È il ritratto delle anziane d’Italia
Le ultra 65enni sono per il 49.5% vedove. Il 37% non va a votare perché ritiene
che nessuno schieramento le rappresenti. L’unica isola felice: la sessualità.

Cina: licenziate
non trovano
un altro lavoro

Sono le donne a subire i
contraccolpi più duri della
ristrutturazione nelle
imprese statali cinesi, che ha
già provocato undici milioni
di licenziamenti.
Un’inchiesta, condotta dalla
Federazione sindacale
cinese su 6.413 lavoratrici,
413 lavoratori licenziati e
413 dirigenti aziendali in
varie parti del paese, ha
rivelato che il 51 % delle
donne non ha trovato
nuova occupazione e che il
78,9 % teme per il proprio
avvenire. Le lavoratrici sono
discriminate nelle
riassunzioni, ha ammesso il
71,6 % dei dirigenti
interrogati, giustificandosi
con le assenze del personale
femminile per maternità.
Molte hanno scarsa
istruzione e qualificazione
professionale: il 75,9 %
dichiara che se non troverà
lavoro in un’altra impresa
statale, resterà a casa con il
sussidio di sopravvivenza di
150 yuan (circa 31.000 lire)
al mese.

Avere lunga vita spesso non è si-
nonimo di felicità. Ciò è vero in
gran parte per le donne, che dopo
la morte di mariti e compagni ri-
mangonosoleesenzasostegnoso-
ciale, collocandosi così tra i gruppi
piùpoveridelpaese.

Vita dura, dunque, per le ultra
65enni, secondo quanto rileva
unaricercaeffettuatadalCentrodi
monitoraggio permanente su un
campione di 2.300 donne. Il pri-
mo dato mostra una netta preva-
lenza di vedove, pari al 49.5% ri-
spetto alla media del 20.7% degli
uomini.Lapercentualediseparate
e divorziate è bassa, il 4.4%, men-
trelenubilisonoil10.6%.

La «debolezza» delleanziane, ri-
leva il sociologo Sandro Bernardi-
ni dell’Università La Sapienza di
Roma che ha curato la ricerca, è
quindi esasperata da condizioni
strutturali: l’esposizioneallavedo-
vanza e l’ampliamento naturale
dellenubili.

Le anziane, di cui il 54% vive
senza reddito proprio, riescono
dunque a «farcela» - come loro
stesse hanno testimoniato - con il

proprio debito ad arrivare alla fine
del mese: così l’87.5%, mentre il
48.2% ammette di dover vivere in
grande ristrettezza. Il39.2%perce-
pisce la pensione di reversibilità, il
23.1% si giova di quelle sociali, di
invalidità o di vecchiaia. Il 18.5%
ha come fonte di reddito beni im-
mobili, il 3.4% vive in condizioni
di totale indigenza, dipendendo
dai familiari. L’assistenza sociale e
sanitaria costituisce una piaga ul-
teriore, causa principale la disin-
formazione. L’84.7% delle anzia-
ne non ha mai usufruito di assi-
stenza medica domiciliare, il 90%
del servizio infermieristico, il
94.5% dei servizi per il disbrigo di
pratiche amministrative, il 96.5%
del servizio di compagnia. Il 98%,
infine,nonchiedeaiutoperlecure
igieniche.

Fuori dal mondo degli affetti e
della famiglia, le anziane sono an-
cora più emarginate politicamen-
teesocialmente.Il37%diloronon
ha votato alle ultime elezioni poli-
ticheoppurehapresentatoscheda
bianca. Il 49.4% ritiene infatti che
non vi siano partiti, associazioni o

istituzioni che rappresentino effi-
cacementegli interessideglianzia-
ni.Diconseguenza,il52.6%nonsi
colloca in nessuna area politica,
dovendo proprio scegliere, l’8.6%
preferisce gli schieramenti di cen-
tro. Il Polo risulta gradito alle abi-
tanti del Nord Ovest (29.4%) e a
quelle del Sud (28.8%), mentre la
maggiorpartedelleelettricidell’U-
livo risiedenelNordEst. Sul fronte
informazione, il 38.4% non legge
mai un quotidiano, contro il
24.7%chehal’abitudinedilegger-
lo sempre. Le reti Mediaset raccol-
gonoil34.8%deiconsensi,icanali
Raiil26.8%.

Qualcosaperòsorridealleanzia-
ne. Il rapporto con loro stesse, con
il loro corpo. Il 40% dichiara di
mantenere vivo l’interesse per il
sesso e, rispetto agli uomini, il
56.4% nonvivecondisagio lapro-
pria sessualità, anzi, dichiara di
aver aumentato il proprio deside-
rio sessuale e provare viva atten-
zioneper l’altrosesso,nonsoloper
il partner. Rilevante, infine, che il
33% delle «intraprendenti» ha un
etàcompresatrail75ei79anni.

COMUNE DI FERRARA
AVVISO DI GARA Il COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale n. 2 - 44100
FERRARA - Tel. 0532/239394 - fax 239389, indice asta pubblica per l’8 gen-
naio 1998, ore 10.00, per fornitura di segnaletica verticale per le strade
comunali, per il biennio 1997-1998, dell’importo base di £ 260.000.000 +
Iva, da aggiudicare ai sensi dell’art. 73, lett. c) del RD 827/1924. Avviso inte-
grale affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. Il presente avviso
sostituisce, a tutti gli effetti, quello pubblicato in data 29/11/1997.
Ferrara, 9 dicembre 1997                 Il Dirigente del Servizio Contratti: dr.G. Rovigatti

COMUNE DI RIMINI - Piazza Cavour, 27 - 47037 Rimini - p.i. 00304260409
COMUNICATO DI AVVISO PUBBLICO PER INDAGINE DI MERCATO

È pubblicato dal 19/12/1997 al 21/1/1998 all’ALBO Pretorio di questo Ente, il bando integrale relativo
ad una indagine di mercato per la locazione o locazione in conto vendita di immobili a sede ufficio
comunale. SERVIZIO PATRIMONIO - via IV Novembre, 37 - RIMINI. Il relativo bando pubblico deve
essere ritirato presso i giorni di lunedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 11 alle ore 13.30; martedì e gio-
vedì dalle ore 15 alle 18. Le offerte, redatte come tassativamente indicato nel citato bando, unitamen-
te a tutti i documenti richiesti, devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 21/1/1998
all’indirizzo del Servizio suddetto. Si procederà alla loro apertura il giorno 22/1/1998 alle ore 12.00.
Rimini, 9 dicembre 1997                 Il Dirigente del Servizio dr.Federico Placucci

Critiche, sì, ma dettate principal-
mente dall’affetto. Le nostre lettrici e
i nostri lettori non si stancano di se-
gnalare - a volte anche appassionata-
mente - quel che, secondo loro, non
va nell’azione del governo, dell’Uli-
vo e del Pds, talvolta esprimono au-
tentica delusione. Ma quasi sempre
ad animarli è la passione esplicita e
intransigente di chi la politica la vive
ogni giorno tra i propri compagni di
lavoro,nelvolontariato,nelcontatto
congli altri. «Inostri -dice lapadova-
na Maria Clara Pagnin, una delle
lettrici più affezionate di questa ru-
brica - devono smetterla di fare i
primi attori. Basta con le polemiche
interne. Abbiamo tante persone in
gamba, che lavorano senza troppi
schiamazzi. Certi personaggi do-
vrebbero imparare la sobrietà di
Prodi, di Veltroni, di Ciampi. E im-
pariamo dalle donna, da Livia Tur-
co, da Anna Finocchiaro: sono le
migliori, così come nel mondo del-
l’informazione le donne sono le
migliori».

La lettrice padovana è preoccupa-
ta per le continue polemiche dei
centristi dell’Ulivo nei confronti di
Antonio Di Pietro: «Non è giusto
danneggiarlo - afferma -. Danneg-
giare lui è danneggiare noi». E tor-
na su un tema caro a molti nostri
lettori, quello dell’informazione ra-
diotelevisiva, in particolare quella

privata, «sempre all’attacco per di-
struggere l’Ulivo e il governo». Di
televisione parla anche Gino Laba-
dessa. Che però, per una volta,
spezza una lancia a favore delle
scelte del servizio pubblico: «Dico
grazie alla Rai - esordisce, in pole-
mica anche con un lettore che mer-
coledì aveva espresso opinioni dia-
metralmente opposte - per avere
trasmesso il “Macbeth” di Verdi in
prima serata. È una scelta culturale
che mi fa piacere, tanto più perché
noi italiani non siamo stati abituati
ad apprezzare l’arte». Anche la deci-
sione di cancellare quella sera il Tg1
trova d’accordo Laba-
dessa, secondo il qua-
le «c’erano comunque
i telegiornali di Rai2 e
Rai3. Lo sciopero dei
giornalisti del Tg1
non ha senso: e non
credo che c’entri con
il “Macbeth”, credo
che faccia piuttosto

parte di una battaglia politica».
Una protesta, però, il lettore la fa,

anche se su tutt’altro argomento: il
prepensionamento dei ferrovieri. «È
increscioso - sostiene - che trenta
parlamentari del Pds abbiano preso
posizione contro. Negli anni passati
non si folle riformare le Fs. Ora che
si stanno prendendo dei provvedi-
menti, la scelta di quei trenta è in-
generosa verso il partito, verso il go-
verno e verso i ferrovieri».

In primo piano restano i temi che
da giorni appassionano lettrici e let-
tori dell’«Unità»: il caso Previti («Di
fronte alle prove presentate dalla

magistratura, non è ammissibile la
libertà di coscienza sull’autorizza-
zione all’arresto», dice Giuseppe
Grasso), la protesta dei Cobas del
latte (una «vergogna» anche per
Rosa Domizi, che invita ad andare
a controllare i reali patrimoni e le
reali produzioni di agricoltori e col-
tivatori che godono di sussidi e
contributi: «Si recupererebbero mi-
liardi»), il giudizio su chi combatté
per la repubblica di Salò: «No - af-
ferma l’ex partigiano pluridecorato
Antonio Marzi -, io non ci sto a far-
mi mettere sullo stesso piano dei
torturatori e dei fucilatori di Salò.

Anzi: due anni fa, in
occasione del cinquan-
tesimo anniversario
della Liberazione, mi
aspettavo che il gover-
no concedesse a tutti i
partigiani superstiti un
riconoscimento come
quello dato ai combat-
tenti della prima guer-

ra mondiale. Allora è stata persa
un’occasione storica. Perché non lo
fanno adesso?».

Molti vogliono dire la loro sul-
l’«Unità», sui suoi contenuti e sulla
delicatissima fase che il giornale sta
attraversando. «D’Alema - suggeri-
sce Gino Labadessa - dovrebbe
scrivere un editoriale in cui spiega
che cosa vuole davvero fare dell’”U-
nità”». «Il giornale è fatto bene - as-
sicura Giuseppe De Medio, che ri-
corda anche che per qualche giorno
ancora è possibile destinare ai parti-
ti il 4 per mille della propria Irpef -,
l’”Unità” per gli argomenti culturali
è insuperabile, anche se questa par-
te probabilmente non interessa la
maggioranza dei lettori e, con mio
dispiacere, andrebbe forse ridimen-
sionata». Una critica «tecnica», ma
non per questo marginale, per l’ele-
vatissimo numero di «refusi che
rendono a volte illeggibili gli artico-
li» viene da Marilena Sabbatini,
che sul piano dei contenuti afferma
di avere «apprezzato molto l’edito-
riale di Giorgio Napolitano sugli al-
banesi», un tema sul quale la lettri-
ce dice di «non condividere la linea
del giornale, che finora ha dato spa-
zio quasi solo a posizioni appiattite
sulla Caritas, la chiesa, i verdi, Ri-
fondazione».

Pietro Stramba-Badiale

AL TELEFONO CON I LETTORI

«Basta con i protagonismi
all’interno dell’Ulivo» il settore

delle costruzioni
alle soglie del giubileo

del terzo millennio:
dalle lotte per la democrazia
a quelle per una capitale
moderna e accogliente

Interverranno: Mauro Macchiesi, Segr. Gen.le Fillea Cgil Roma e Lazio
Carla Cantone, Segr. Gen.le Fillea Cgil Nazionale
Stefano Bianchi, Segr. Gen.le Cgil Roma e Lazio
W alter Tocci, Vice Sindaco di Roma
Piero Badaloni, Pres.te della Giunta Regionale Lazio

SONO INVITATI: RAPPRESENTANTI DELLE ISTITUZIONI, DEL MONDO IMPRENDITORIALE, DELLE
FORZE POLITICHE, DELLA FILCA CISL E DELLA FENEAL UIL

Roma, Centro Congressi Cavour
Venerdì 19 dicembre 1997, ore 17.00

Questa settimana risponde

Pietro Stramba-Badiale
Numero verde 167-254188
Da lunedì a venerdì
dalle ore 16,00 alle ore 17,00


